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COMUNE DI RECOARO TERME (VI) 

 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

 
 

SOSPETTO AVVELENAMENTO DI CANI; 

IL SINDACO: “CHI SA DENUNCI,  

MA NIENTE ALLARMISMI” 
 
 
 
Sulla pagina facebook del comune di Recoaro Terme hanno ripreso a girare notizie 
circa presunti avvelenamenti di cani avvenuti nel territorio recoarese. Peraltro le 
informazioni sono generiche, non circostanziate e chiamano in causa anche 
l’Amministrazione comunale accusata di sottovalutare il problema. 
Va precisato che all’Amministrazione non è giunta di recente alcuna nuova 
segnalazione riferita agli episodi raccontati. Il problema era comunque emerso a 
febbraio di quest’anno a seguito di una segnalazione pervenuta al Comune da parte 
dell’Ente Nazionale Protezione Animali di Vicenza. Immediatamente il Sindaco ha 
attivato gli uffici comunali affinché provvedessero ad effettuare gli opportuni 
accertamenti e a bonificare la zona indicata. Le operazioni di sopralluogo sono state 
condotte immediatamente dall’Ufficio Tecnico comunale che ha provveduto a 
segnalare con appositi avvisi in loco e sui social media, la sospetta presenza di 
bocconi avvelenati. Inoltre il Sindaco ha subito segnalato l’accaduto ai Carabinieri e 
alla Polizia Locale.  
Da allora non sono più giunte segnalazioni in Comune. “Tuttavia – sottolinea il 
Sindaco – non posso che ribadire quanto già affermato in occasione degli episodi 
segnalati a febbraio, ovvero il mio più profondo disprezzo per gli autori di simili gesti 
di inciviltà. Invito chiunque sia a conoscenza o testimone di simili gesti a denunciare 
immediatamente l’accaduto alle Forze dell’ordine. Recoaro Terme ha nel turismo uno 
dei suoi punti di forza e gli amici a quattro zampe sono i benvenuti. Episodi di questo 
genere, se prontamente denunciati da chiunque ne sia venuto a conoscenza, non 
solo evidenziano un maturato senso di civiltà, ma anche aumentano il livello di 
sicurezza del territorio. Per questo è importante che ciascuno faccia la propria parte, 
senza diffondere allarmi che al momento appaiono del tutto ingiustificati”. 
 
Recoaro Terme, 03.05.2017 
 


